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CONCORSO FINANZIARIO REGIONALE AI SENSI DEGLI ARTT. 8, 9 E 10
DELLA L.R. N. 1/2005  E SS.MM.II. FINALIZZATO A FRONTEGGIARE LE
SITUAZIONI DI EMERGENZA NEL TERRITORIO REGIONALE VERIFICATISI
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della
Protezione civile”;

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche
ed integrazioni;

il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  9  novembre  2001,  n.  401
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di
protezione civile e per migliorare le strutture logistiche
nel settore della difesa civile” e successive modifiche ed
integrazioni;

il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti
per il riordino della protezione civile”, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  2012  n.  100  e
successive modifiche ed integrazioni;

la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni” e successive modifiche ed integrazioni;

la  legge  regionale  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
unioni”  e  ss.mm.ii.,  con  la  quale,  in  coerenza  con  il
dettato  della  Legge  7  aprile  2014,  n.  56,  è  stato
riformato il sistema di governo territoriale a cominciare
dalla ridefinizione del nuovo ruolo istituzionale della
Regione, e  quindi anche quello dell’Agenzia regionale di
Protezione Civile, ora Agenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile (articoli 19 e 68), di
seguito denominata “Agenzia”;

In particolare,  nel  percorso  di  riordino,  si
evidenziano le proprie deliberazioni:

n.  2278  del  21/12/2015  ”Riorganizzazione  in  seguito  alla
riforma del sistema di governo regionale e locale”;

n. 622 del 28/4/2016 e la n. 1107 dell’11 luglio 2016, con
le quali è stato modificato, a decorrere dalla data del
01/05/2016  e  del  01/08/2016,  l’assetto  organizzativo  e
funzionale dell’Agenzia; 

Testo dell'atto
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n. 712 del 16 maggio 2016, contenente le prime disposizioni
da applicare agli interventi in corso di realizzazione o
già programmati alla data del 01/05/2016, con esclusione
degli  interventi  previsti  in  programmi  e  ordinanze
connessi a situazioni di emergenza e finanziati attraverso
contabilità  speciali  aperte  presso  la  Banca  d’Italia,
stante l’obbligo di adempiere alle norme impartite in tali
atti;

Evidenziate inoltre:

la  propria  deliberazione  del  24  giugno  2013  n.  839  di
approvazione, ai sensi dell'art. 21, comma 6, lettera a)
della L.R. n.1/2005, del "Regolamento di organizzazione e
contabilità dell'agenzia regionale di protezione civile”
adottato  con  determinazione  dirigenziale  n.  412  del  23
maggio 2013;

la  propria  deliberazione  del  27  luglio  2015,  n.  1023
“Approvazione, ai sensi dell’art. 21, comma 6, lettera A)
della L.R. n. 1/2005, del “Regolamento di organizzazione e
contabilità dell’Agenzia regionale di Protezione Civile”;

la legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti  amministrativi”  e  successive  modifiche  e
integrazioni;

il decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e
ss.mm.ii. ”Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”
in particolare gli articoli 71, 72, 75, 76;

Richiamata la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1
"Norme in  materia  di  protezione  civile  e  volontariato.
Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile" e
ss.mm.ii.(funzioni oggi esercitate dall'Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile di
seguito “Agenzia”) ed in particolare:

 l’Art. 8, il quale prevede:

al  comma  1  che  al  verificarsi  o  nell'imminenza
degli  eventi  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,
lettera b), che colpiscono o minacciano di colpire
il territorio regionale e che, per la loro natura
ed  estensione  richiedano  la  necessità  di  una
immediata  risposta  della  Regione,  anche  per
assicurare il concorso alle strutture dello Stato,
il Presidente della Giunta regionale decreta, in
forza di quanto previsto all'articolo 108, comma 1,
lettera a), punto 2, del decreto legislativo n. 112
del  1998,  lo  stato  di  crisi  regionale,
determinandone durata ed estensione territoriale,
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dandone tempestiva informazione alla Giunta ed al
Consiglio regionale.

Al comma 2 che, sul presupposto della dichiarazione
di  cui  al  comma  1  e  limitatamente  al  perdurare
dello stato di crisi, il Presidente della Giunta
regionale  o,  per  sua  delega,  l'Assessore
competente:

a) provvede, per l'attuazione degli interventi
necessari, nell'ambito delle attribuzioni spettanti
alla Regione, anche a mezzo di ordinanze motivate
in deroga alle disposizioni regionali vigenti e nel
rispetto  della  Costituzione,  delle  leggi  dello
Stato  e  dei  principi  generali  dell'ordinamento
giuridico, fatte salve le attribuzioni spettanti ai
Sindaci  ed  alle  altre  Autorità  di  protezione
civile;

b)  assume  secondo  le  modalità  di  cui
all'articolo 9 il coordinamento istituzionale delle
attività finalizzate a superare lo stato di crisi,
definendo appositi atti di indirizzo, obiettivi e
programmi da attuare e specificando il fabbisogno
di risorse finanziarie e strumentali necessarie, su
proposta  dei  comitati  istituzionali  di  cui  al
medesimo articolo 9, comma 2;

Al  comma  3  che  il  Presidente  della  Giunta
regionale, qualora la gravità dell'evento sia tale
per  intensità  ed  estensione  da  richiedere
l'intervento dello Stato ai sensi dell'articolo 5
della legge n. 225 del 1992, assume le iniziative
necessarie  per  la  dichiarazione,  da  parte  del
competente organo statale, dello stato di emergenza
nel territorio regionale e partecipa altresì alle
intese  di  cui  all'articolo  107  del  decreto
legislativo  n.  112  del  1998,  dandone  tempestiva
informazione alla Giunta ed al Consiglio regionale;

Al comma 4 che, per l'attuazione degli interventi
di emergenza conseguenti alla dichiarazione di cui
al  comma  3,  la  Regione  assicura  l'immediata
disponibilità  dei  mezzi  e  delle  strutture
organizzative  regionali  e  del  volontariato  e
concorre, in stretto raccordo con gli Enti locali e
con  gli  organi  statali  di  protezione  civile,
centrali e periferici, al soccorso alle popolazioni
colpite e a tutte le attività necessarie a superare
l'emergenza. Il Presidente della Giunta regionale
o, per sua delega, l'Assessore competente provvede
ai sensi del comma 2, nel quadro delle competenze
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regionali e limitatamente al perdurare dello stato
di emergenza;

 l'art. 9, il quale prevede:

al  comma  1  che,  per  favorire  il  ritorno  alle
normali  condizioni  di  vita  nelle  aree  del
territorio  regionale  colpite  dagli  eventi  per  i
quali è stato dichiarato lo stato di crisi e di
emergenza, la Giunta regionale, sulla base delle
necessità indicate negli atti di cui al comma 2
dell'articolo  8,  può  disporre  nei  limiti  delle
disponibilità  di  bilancio,  lo  stanziamento  di
appositi  fondi,  anche  in  anticipazione  di
stanziamenti  dello  Stato,  finalizzandoli  al
ripristino,  in  condizioni  di  sicurezza,  delle
strutture  e  delle  infrastrutture  pubbliche  o  di
interesse pubblico danneggiate e alla rimozione del
pericolo o alla prevenzione del rischio nonché alla
concessione  di  eventuali  contributi  a  favore  di
cittadini  e  di  imprese  danneggiati  dagli  eventi
predetti:

al comma 2 che il Presidente della Giunta regionale
o,  per  sua  delega,  l'Assessore  competente  si
avvale,  assumendone  la  presidenza,  di  comitati
istituzionali  all'uopo  costituiti,  composti  dai
rappresentanti  degli  Enti  locali  maggiormente
colpiti  dagli  eventi  calamitosi  e  approva,  su
proposta  di  tali  comitati,  appositi  piani  di
interventi urgenti di protezione civile;

al  comma  3  che  l'Agenzia  regionale  coordina
l'istruttoria  tecnica  dei  piani,  in  stretto
raccordo e collaborazione con i Servizi regionali
competenti  per  materia  e  con  gli  uffici  e  le
strutture  tecniche  degli  Enti  locali  di  cui  al
comma 2, nonché con ogni altra struttura regionale
e soggetto pubblico o privato interessati;

 l'art. 10 il quale prevede: 

al comma 1 che, al verificarsi o nell'imminenza di
una situazione di pericolo, anche in assenza della
dichiarazione dello stato di crisi o di emergenza
di  cui  all'articolo  8,  che  renda  necessari
specifici lavori o altri interventi indifferibili e
urgenti, nonché misure temporanee di assistenza a
nuclei familiari evacuati da abitazioni inagibili
il Direttore dell'Agenzia regionale adotta tutti i
provvedimenti amministrativi necessari, assumendo i
relativi  impegni  di  spesa  nei  limiti  delle
disponibilità  dei  capitoli  del  bilancio
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dell'Agenzia  regionale  a  ciò  specificamente
destinati,  nel  rispetto  di  direttive  impartite
dalla Giunta regionale;

al  comma  2  che,  qualora  la  realizzazione  degli
interventi richieda l'impiego di ulteriori fondi a
carico  del  bilancio  regionale,  questi  sono
stanziati con decreto del Presidente della Giunta
regionale  o,  per  sua  delega,  dell'Assessore
competente, da sottoporre a ratifica della Giunta
regionale entro i successivi trenta giorni;

 l'art.  24  comma  1,  il  quale  prevede  che  le  entrate
proprie dell'Agenzia regionale di Protezione Civile sono
costituite tra l'altro da: 

a) risorse  ordinarie  trasferite  annualmente  dalla
Regione  per  il  funzionamento  e  l'espletamento  dei
compiti  assegnati  dalla  presente  legge  all'Agenzia
regionale sulla base del bilancio preventivo approvato
annualmente;

b) risorse  straordinarie  regionali  per  eventuali
necessità urgenti connesse ad eventi in conseguenza dei
quali viene dichiarato lo stato di crisi regionale;

c) risorse  ordinarie  statali  per  l'esercizio  delle
funzioni  conferite  alla  Regione  in  materia  di
protezione civile;

d) risorse  straordinarie  statali  per  interventi
connessi  ad  eventi  in  conseguenza  dei  quali  viene
deliberato ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 225
del  1992  lo  stato  di  emergenza  nel  territorio
regionale;

e) risorse del Fondo regionale di protezione civile di
cui all'articolo 138, comma 16, della legge n. 388 del
2000;

f) risorse  comunitarie,  statali  e  regionali  per  il
finanziamento  o  il  cofinanziamento  di  progetti  ed
attività di interesse della protezione civile in ambito
europeo;

Richiamata la propria deliberazione del 26/03/2007,
n. 388 “Direttiva in ordine agli interventi indifferibili
ed urgenti di protezione civile ai sensi dell'articolo 10
della L.R. n. 1/2005” e successiva propria deliberazione
del 08/09/2008 n. 1343 “Aggiornamento della direttiva in
ordine  agli  interventi  indifferibili  ed  urgenti  di
protezione  civile  ai  sensi  dell'art.  10  della  L.R.  n.
1/2005 approvata con propria deliberazione n. 388/2007”;
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Premesso  che  negli  ultimi  anni  il  territorio
regionale,  è  stato  interessato  da  numerosi  e  violenti
eventi  meteorologici,  che  hanno  provocato  ingenti  e
diffusi danni, mettendo spesso a repentaglio la pubblica
incolumità o provocando interruzione di pubblici servizi; 

Preso atto:

 che il Governo ha stanziato ingenti risorse finanziarie,
assegnate alla Regione Emilia-Romagna mediante Ordinanze
del  Capo  del  Dipartimento  di  Protezione  Civile,
finalizzate  a  mitigare  gli  effetti  dei  suddetti  eventi
calamitosi  mediante  il  ripristino  dei  danni  subiti  da
opere  ed  infrastrutture  pubbliche  e  l’eliminazione  del
rischio per la pubblica incolumità;

 che anche la Regione Emilia-Romagna ha destinato risorse
finalizzate  alla  messa  in  sicurezza  del  territorio,
ripristino dei danni, assistenza alla popolazione colpita
da eventi calamitosi, e per il ripristino delle condizioni
di normalità; 

 che al fine di concorrere alle ulteriori spese sostenute
dagli Enti Locali e delle altre strutture del sistema di
protezione civile che hanno operato con mezzi e misure
straordinarie  al  fine  di  ripristinare  le  ordinarie
condizioni di vita, la Regione ha stanziato, in sede di
assestamento del bilancio 2019-2021, ulteriori fondi per
euro 5 milioni, che verranno erogati agli Enti beneficiari
tramite l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile; 

Viste le leggi regionali 30 luglio 2019 n. 13 e n. 14
rispettivamente “ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE GENERALE AL
BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2019-2021
e  “DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE DI ASSESTAMENTO E PRIMA
VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 2019-2021”;

Richiamate  le  risultanze  delle  attività,  svolte  dal
sistema regionale di protezione civile, di ricognizione degli
interventi e delle misure necessarie per la gestione delle
emergenze,  per  tutelare  l’incolumità  pubblica  e  per  il
rientro alle normali condizioni di vita;

Considerato  che  l’Agenzia  per  la  Sicurezza
Territoriale  e  la  Protezione  Civile,  nell’ambito  delle
attività per il superamento delle emergenze ai sensi degli
artt.  8,  9  e  10  della  L.R.  n.  1/2005  e  ss.mm.ii.  ha
individuato come prioritari gli interventi riportati nell’
allegato  1,  la  cui  somma  complessiva  ammonta  ad  €
5.000.000,00 (IVA ed oneri inclusi);
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Considerato che tra le finalità del sistema regionale
di protezione civile indicate al comma 3 dell'art. 1 della
legge regionale n. 1/2005 e ss.mm.ii., sono ricompresi la
salvaguardia  dell'incolumità  dei  cittadini,  la  tutela
dell'ambiente,  del  patrimonio  culturale  ed  artistico  e
degli insediamenti civili e produttivi dai danni o dal
pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi;

Dato atto che gli interventi d’urgenza e di somma
urgenza indicati nel citato allegato 1 sono da ritenersi
ammissibili a contributo ai sensi degli artt. 8, 9 e 10
L.R. n. 1/2005 e ss.mm.ii.;

Vista  la  determinazione  n.  17855  del  02/10/2019
recante”  TRASFERIMENTO  FONDI  AGENZIA  REGIONALE  PER  LA
SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE - ULTERIORI
IMPEGNI DI SPESA ANNUALITA' 2019-2021, con la quale, in
particolare, sono stati impegnati in favore dell’Agenzia
regionale i fondi stanziati  sul capitolo di spesa del
bilancio regionale U47315 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
ALL'AGENZIA  REGIONALE  DI  PROTEZIONE  CIVILE  PER  LA
CONCESSIONE  DI  CONTRIBUTI  AI  SOGGETTI  COMPONENTI  DEL
SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE PER L'ESECUZIONE DI
INTERVENTI  INDIFFERIBILI  E  URGENTI  INATTUAZIONE
DELL'ART.10  DELLA  L.R.  N.  1/2005  E  SS.MM.II.  E  DI
INTERVENTI  URGENTI  IN  CASO  DI  CRISI  E  DI  EMERGENZE
POTENZIALI O IN ATTO (ARTT. 8,9 e 10, L.R. 7 Febbraio
2005)” per un importo complessivo di € 7.500.000,00 di cui
€  5.000.000,00  aggiunti  in  assestamento  come  sopra
specificato;

Rilevato  quindi  che  la  suddetta  spesa  di  €
5.000.000,00 programmata come descritto nell’allegato 1,
quale  provvedimento  atto  a  fronteggiare  le  numerose
situazioni  di  criticità  sopra  citate,  trova  copertura
finanziaria  sulle  disponibilità  del  Bilancio  2019-2021
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile;

Dato atto che all’attuazione degli interventi e delle
attività  di  cui  sopra  ed  all’impiego  delle  relative
risorse  finanziarie  l’Agenzia  provvederà  nel  rispetto
delle  vigenti  disposizioni  legislative  e  regolamentari
dello  Stato  e  della  Regione  ed  in  conformità  a  quanto
previsto  nel  proprio  regolamento  di  organizzazione  e
contabilità e delle direttive ed indirizzi regionali negli
specifici ambiti operativi;

Ritenuto  necessario  pertanto  approvare  con  il
presente provvedimento gli interventi in epigrafe proposti
dall'Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la
Protezione  Civile  per  l'espletamento  delle  funzioni
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assegnate  dalla  L.R.  n.  1/2005  e  ss.mm.ii.,  ed  in
particolare ai sensi degli artt. 8, 9 e 10;

Ritenuto  di  rimandare  ad  eventuali  provvedimenti
futuri ulteriori programmazioni di interventi, qualora si
presenti la necessaria disponibilità finanziaria;

Richiamate:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 luglio
1977,  n.  31  e  27  marzo  1972,  n.  4",  per  quanto
applicabile;

la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

la L.R. 27 dicembre 2018, n° 24 “DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA
LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER IL 2019”;

la  L.R.  27  dicembre  2018,  n°  25  “DISPOSIZIONI  PER  LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 (LEGGE DI
STABILITÀ REGIONALE 2019)”;

la L.R. 27 dicembre 2018, n° 26 del 28/12/2017 “BILANCIO DI
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2019-2021”;

la determinazione n. 4496 del 4 dicembre 2018 “Adozione del
piano  delle  attività  dell'Agenzia  Regionale  per  la
sicurezza territoriale e la Protezione Civile per gli anni
2019-2021;

la  determinazione  n.  4500  del  4  dicembre  2018  “Adozione
bilancio  di  previsione  2019-2021  dell'Agenzia  regionale
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile”;

la  propria  deliberazione  n.  2233  del  27  dicembre  2018
“Approvazione del bilancio di previsione e del piano delle
attività  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile per gli anni 2019-
2021” e s.m.i.;

la  propria  deliberazione  n.  1317  del  29  luglio  2019
“Approvazione  assestamento  -  provvedimento  generale  di
variazione  al  bilancio  di  previsione  dell'Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile per gli anni 2019-2021”;

La  propria  deliberazione  del  29  dicembre  2008,  n.  2416
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
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funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera pagina 8 di 32 450/2007”, e successive modifiche
ed integrazioni, per quanto applicabile;

La  propria  deliberazione  del  24  luglio  2017,  n.  1129
“Rinnovo dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

Richiamate:

la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e succ.mod.;

la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria
ex  art.3,  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  successive
modifiche;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la  propria  deliberazione  del  28  gennaio  2019,  n.  122
“Approvazione  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2019 - 2021”, ed in particolare l’ allegato D
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33
del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione
della corruzione 2019-2021; 

la  propria  deliberazione  n.  468  del  10  aprile  2017  “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”

le proprie deliberazioni nn. 270/2016, 622/2016, 702/2016,
1107/2016, 2123/2016 e n. 1059/2018;

la determinazione dell’Agenzia regionale per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile n. 71 del 14 gennaio
2019 con la quale sono state definite le “DISPOSIZIONI
PROCEDURALI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI URGENTI PER
IL  SUPERAMENTO  DELLE  SITUAZIONI  DI  EMERGENZA  SUL
TERRITORIO  REGIONALE  PROGRAMMATI  CON  DELIBERAZIONI  DI
GIUNTA  REGIONALE  AI  SENSI  DEGLI  ARTT.  8,  9  E  10  L.R.
1/2005”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,
anche potenziale, di interessi;
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Dato atto dei pareri allegati; 

Su  proposta  dell’Assessore  alla  Difesa  del  suolo  e
della costa, protezione civile e politiche ambientali e
della montagna; 

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare ai fini del contributo di cui agli articoli
8, 9 e 10 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm.ii. gli elenchi
degli  interventi  riportati  nell’allegato  1,  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento -
per la somma complessiva di € 5.000.000,00 (IVA ed oneri
inclusi), contributo finalizzato alle misure necessarie
per  la  gestione  delle  emergenze,  per  tutelare
l’incolumità  pubblica  e  per  il  rientro  alle  normali
condizioni di vita;

2. di dare atto che tale spesa trova copertura finanziaria
sulle disponibilità del Bilancio 2019-2021 dell’Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile;

3. di  stabilire  che  all'attuazione  delle  attività  ed
all'impiego delle relative risorse finanziarie l'Agenzia
provvederà  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni
legislative e regolamentari dello Stato e della Regione
ed  in  conformità  a  quanto  previsto  nel  proprio
regolamento di organizzazione e contabilità;

4. di  dare  atto  che  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

5. di dare atto che la liquidazione ai soggetti beneficiari
del  concorso  finanziario  urgente  disposto  con  la
presente deliberazione dovrà avvenire con le modalità
approvate con la determina del Direttore dell’Agenzia
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione
civile n. 71 del 14 gennaio 2019;

6. di autorizzare il Direttore dell’Agenzia regionale per
la  sicurezza  territoriale  e  la  Protezione  Civile  a
provvedere  con  propri  atti  nel  caso  si  rendessero
necessarie  future  modifiche  non  sostanziali  alle
disposizioni del presente provvedimento;

7. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino
Ufficiale della regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito  della  Protezione  civile  regionale  al  seguente
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indirizzo  internet:
http://protezionecivile.regione.emiliaromagna.it/.

- - - -
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ALLEGATO 1  Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 1 PC Bobbio Comune Intervento di ripristino della strada di Vallette di Ceci. 40.000,00 2 PC Coli Comune Intervento di ripristino del Cimitero di Scabiazza. 40.000,00 3 PC Corte Brugnatella Comune intervento di completamento del ripristino del cimitero di Ozzola e sulle strade comunali di Lago-Carana e Ozzola-Metteglia. 70.000,00 4 PC Farini Comune intervento di sistemazione strada Canevari. 65.000,00 5 PC Ferriere Comune Intervento di ripristino della viabilità comunale parzialmente interrotta da vegetazione incombente sulla stessa a seguito del gelicidio di febbraio 2019. 12.000,00 6 PC Lugagnano Comune Intervento di ripristino del Cimitero di Vicanino e della viabilità comunale. 90.000,00 7 PC Morfasso Comune Intervento urgente per garantire la transitabilità sulla strada del Monte. 60.000,00 8 PC Morfasso Comune Intervento urgente sul dissesto che compromette la stabilità sulla strada comunale di Colombello. 45.000,00 9 PC Piozzano Comune Lavori urgenti per la realizzazione di un collegamento alternativo al posto del tratto ceduto, lungo la strada comunale di Poviago - Secondo stralcio. 90.000,00 10 PC Travo Comune intervento di sistemazione strada Fradegola e Pillori. 90.000,00 11 PC Vernasca Comune intervento di sistemazione strade Settesorelle e di Vezzolacca. 88.000,00 
Allegato parte integrante - 1
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 12 PR Albareto Comune Intervento urgente di messa in sicurezza di ponte sul torrente Gotra su strada comunale che collega il centro del capoluogo con la frazione di S.Quirico e la SP 523 del Colle delle Cento Croci. 60.000,00 13 PR Bardi Comune Intervento di messa in sicurezza della viabilità pubblica in località Campasso a causa dall’erosione del Rio delle Sermase. 12.000,00 14 PR Bedonia Comune Intervento sulla strada comunale di Bedonia in località Ponteceno per ripristino funzionale. 20.000,00 15 PR Bedonia Comune Intervento di ripristino funzionale strada comunale di Piane di Carniglia in comune di Bedonia. 32.000,00 16 PR Berceto Comune Primo intervento di messa in sicurezza del ponte su Rio Rivi Freddi in loc. Valbona di Berceto. 88.000,00 17 PR Calestano Comune Intervento di somma urgenza per ripristino rete stradale di Vallerano. 24.000,00 18 PR Calestano Comune Intervento di messa in sicurezza di via Battilocchi a Calestano. 9.000,00 19 PR Calestano Comune Intervento di ripristino della viabilità sulla strada comunale Canesano in località Lago di Alpicella. 53.000,00 20 PR Fornovo di Taro Comune Intervento urgente di messa in sicurezza della strada limitrofa al Rio Riccò in comune di Fornovo Taro. 6.000,00 21 PR Terenzo Comune Richiesta fondi per ripristino passerella pedonale “Salti del Diavolo”. 215.000,00 22 PR Tizzano Val Parma Comune Intervento di riduzione di movimento franoso gravante sulla pista di emergenza della Val Bardea. 14.000,00 
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 23 PR Valmozzola Comune Intervento di messa in sicurezza della strada comunale Castoglio a causa dell'erosione del torrente Taro in località Galella. 12.000,00 24 PR Varano de' Melegari Comune Primo intervento di riduzione del rischio idraulico sul ponte di "Case Contini" e sulla strada di fondovalle in loc. Rizzone. 45.000,00 25 RE Baiso Comune Intervento di consolidamento movimento franoso per ripristino viabilità della strada comunale a Serra di Sotto. 50.000,00 26 RE Baiso Comune Intervento di consolidamento movimento franoso lungo la strada comunale di Costa Alta a rischio interruzione viabilità.  60.000,00 27 RE Carpineti Comune Intervento per il ripristino in condizioni di sicurezza della viabilità di Via Casella. 75.000,00 28 RE Castelnovo ne' Monti Comune Interventi di ripristino in condizioni di sicurezza di Via le Grotte interessata da smottamenti. 240.000,00 29 RE Ventasso Comune Intervento per la messa in sicurezza della strada comunale Fornolo-Storlo. 145.000,00 30 RE Villa Minozzo Comune Completamento messa in sicurezza parete rocciosa sulla strada comunale Secchio-Deusi chiusa al traffico a causa di una frana di crollo. 100.000,00 31 MO Lama Mocogno Comune Ripristino della strada comunale via Illuminaria in frazione di Borra. 45.000,00 32 MO Palagano Comune Messa in sicurezza del ponte sul torrente Dragone in località Mulino di Toggiano. 45.000,00 
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 33 MO Prignano sulla Secchia Provincia Consolidamento del corpo stradale dell'SP19 al km 9+560 per ripristino della viabilità. 90.000,00 34 MO Sestola Comune Ripristino della strada comunale Fondovalle Scoltenna in più punti a causa del cedimento del muro stradale di sostegno a monte della strada.  40.000,00 35 MO Zocca Montese Comune Ricostruzione ponte sul fosso Rosola a seguito del crollo avvenuto nella notte tra il 22 e il 23 marzo 2013. 400.000,00 36 BO Alto Reno Terme Comune Ripristino del transito in condizioni di sicurezza del tratto di strada tra la loc. Casa Moschini e loc. Casa Trogoni. 70.000,00 37 BO Borgo Tossignano Comune Ripristino sede stradale della via Campiuno a seguito dei movimenti franosi del maggio 2019. 60.000,00 38 BO Castel di Casio Comune Intervento di messa in sicurezza della Strada Comunale SC. 125"Bocca nord" nel tratto compreso dal km. 0+445 al km. 0+475 a seguito di erosione della scarpata di valle che coincide con sponda destra delle acque del Fiume Reno. 120.000,00 39 BO Gaggio Montano Comune Ripristino della scarpata di monte della strada comunale Abetaia-Pietracolora in località Roncovecchio. 90.000,00 40 BO Gaggio Montano Comune Manutenzione e riposizionamento delle pompe dei pozzi ispezionabili in loc. Silla-Madreva. 10.000,00 41 BO Loiano Comune Ripristino della strada comunale via Gragnano in località “Il Poggio”.   115.000,00 
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 42 BO Marzabotto Comune Interventi complementari di messa in sicurezza della via Gardeletta. 50.000,00 43 BO Monterenzio Comune Messa in sicurezza del versante e ripristino della sede stradale di un tratto di via Lamma. 70.000,00 44 BO Monzuno Comune Strada comunale Gardelletta. Lavori in somma urgenza di messa in sicurezza della galleria stradale tra le località Vado e Gardelletta. 55.000,00 45 RA Brisighella Unione della Romagna Faentina Lavori di sistemazione scarpata a valle di strada comunale Via Montecchio con opera di sostegno e regimazione acque. 50.000,00 46 RA Brisighella Unione della Romagna Faentina Lavori di sistemazione scarpata a monte di Via Valpiana. 45.000,00 47 RA Casola Valsenio Comune Intervento di somma urgenza per ripristino del transito stradale di via Cortine (Rio Cestina) all'altezza del Mulino Balagaio. 60.000,00 48 RA Casola Valsenio Comune Intervento di ripristino con ricostruzione della banchina con opera di sostegno su pali in via della Cestina Loc. Cà di Zabatto. 55.000,00 49 RA Casola Valsenio Comune Ripristino del transito in condizioni di sicurezza di Via Sintria - loc. Campoloro interessata da frana. 40.000,00 50 RA Casola Valsenio Comune Intervento urgente sul tratto interessato dalle opere di messa in sicurezza della strada comunale Via Soglia in corrispondenza della “Curva Benelli”. 30.000,00 51 RA Riolo Terme Unione della Romagna Faentina Ripristino assetto idrogeologico della via Rio Vecchio. 75.000,00 
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 52 RA Riolo Terme Unione della Romagna Faentina Ripristino assetto idrogeologico della via Bertozzi. 20.000,00 53 FC Castrocaro Terme e Terra del Sole Comune Interventi urgenti per il ripristino della strada vicinale ad uso pubblico "Della Masera". 70.000,00 54 FC Civitella di Romagna Provincia Interventi urgenti per il ripristino della SP 76 completamente interrotta dal km 9 al km 10 + 900. 190.000,00 55 FC Civitella di Romagna Comune Interventi urgenti per la messa in sicurezza dell'abitato di Cusercoli - via Costa - per allagamenti. 90.000,00 56 FC Mercato Saraceno Comune Interventi urgenti per il ripristino della strada comunale Bora-Castello a seguito di cedimento della carreggiata. 90.000,00 57 FC Mercato Saraceno Comune Intervento urgente di ripristino del guado sul fiume Savio in località Piaia della frazione di Taibo, funzionale al collegamento di attività produttive e residenziali. 90.000,00 58 FC Predappio Comune Interventi urgenti per il ripristino della percorribilità della strada comunale di Marsignano al km 3+500. 60.000,00 59 FC Premilcuore Portico e San Benedetto Provincia Intervento urgente sulla SP 25 per l'accesso ai soli mezzi degli addetti. 200.000,00 60 FC Roncofreddo Comune Interventi urgenti per il ripristino della strada comunale via Compagnia - località Ciola Araldi - mediante messa in sicurezza della parete rocciosa di monte. 90.000,00 
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Prog. Prov. Comune Soggetto Beneficiario Titolo Importo € (IVA inclusa) 61 FC Santa Sofia Comune Messa in sicurezza del muro di cinta in pietrame che divide il parco Giorgi dalla strada comunale via Doberdò e del terreno limitrofo interessati da dissesto. 130.000,00 62 RN Casteldelci Comune Consolidamento della scarpata di valle della strada comunale per Palazzaccio. 80.000,00 63 RN Casteldelci Comune Sistemazione della scarpata di monte della strada comunale in località Senatello. 60.000,00 64 RN Coriano Comune Messa in sicurezza di Via Bastioni in località Mulazzano interessata da dissesto. 50.000,00 65 RN Gemmano Comune Intervento di consolidamento del movimento franoso sulla strada comunale Cà Bernardo in località Onferno. 25.000,00 66 RN Maiolo Comune Consolidamento del movimento franoso sulla strada comunale Pian San Paolo Cavallara. 70.000,00 67 RN Novafeltria Comune Consolidamento della parete rocciosa in località Viggiolo a difesa della strada comunale Cà Gianessi-Viggiolo. 50.000,00 68 RN Novafeltria Comune Consolidamento del muro a difesa della soprastante strada comunale via Molari. 40.000,00 69 RN Pennabilli Comune Messa in sicurezza della strada comunale Le Ville nel centro abitato di Maciano per l'insorgere di cavità ipogea. 30.000,00   TOTALE: € 5.000.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E
LA PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001
e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolaritÃ 
amministrativa di legittimitÃ  in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/1741

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2019/1741

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1659 del 07/10/2019

Seduta Num. 36
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